
Tutto è pronto per il Concer-
to di Capodanno al teatro Mila-
nollo di Savigliano. Sarà un ap-
puntamento di musica e teatro, il
cui ricavato andrà in beneficenza
per i progetti degli “Amici del-
l’Ospedale Santissima Annunzia-
ta”. In particolare, per finanziare
un nuovo ecografo ostetrico.

Sul palco si esibiranno i fra-
telli Natascia ed Ivan Chiarlo,
l’orchestra Arturo Toscanini di-
retta da Leopoldo Lo Sciuto, la
corale femminile Milanollo gui-

data da Sergio Chiarlo, la sopra-
no solista del Regio Eugenia
Braynova e l’attore Mario Brusa,
con Elena Canone.
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Giornale più antico del Piemonte
Chi prega për j’aôtri a prega për chiel dai 4300 proverbi piemontesi

Natale: Lui ci cerca Savigliano

Tasse ferme
e altri tagli
per il Comune
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A favore dell’ospedale

Concerto di
Capodanno

A gennaio partono i lavori

Alloggi Atc
per gli anziani

In una poesia dal titolo “Divinità in incognito” Montale scrive: “Dicono che di
terrestri divinità tra noi se ne contino sempre meno… dicono che gli dei non discendono
quaggiù”; ma dopo aver affermato questo a carico di altri, con l’uso della terza per-
sona plurale, non prende partito; usa soltanto la prima persona, “io”, per dire di un
brivido che ha provato nell’essere sfiorato da una qualche divinità. I poeti! Nel vo-
lume “L’uomo davanti a Dio”, H. De Lubac cita la protesta di un suo collega teolo-
go: “Non è vero che Dio abbia creato e se ne sia andato”. Natale è proprio la cele-
brazione di questa presenza incarnata, di Lui che viene a cercare noi in un tempo
in cui sembra che non si cerchi troppo Lui.

Lui non se n’é andato: da parola si é fatto pane; entra in noi e, invece di essere
assimilato da noi, ci assimila.

I ragazzi del coro a volte cantano in chiesa un canto molto ritmato: “Verbum
caro factum est, Verbum panis factum est”: come se ci fosse bisogno di affermazioni
perentorie contro qualcuno. Ma si tratta di un’affermazione che sfocia nella con-
templazione. Cantiamo per noi stessi, perché questo ci scalda il cuore. Quel fatto
è reale e si ripresenta sempre come il segno di un amore incondizionato. “Non ab-
biamo nulla da inventare di assente, dobbiamo discernere ciò che è presente” (Blondel).

Vedere che gli ideali ci sono, che l’amore per gli altri viene testimoniato in tan-
to volontariato, che molti genitori desiderano per i loro figli uno sviluppo totale, che
ha le coordinate del verticale e dell’orizzontale che, pur in mezzo a tante preoccu-
pazioni e ad una certa carica di masochismo (perché spesso ci facciamo male da
soli), non si è persa la gioia e la speranza, sono tutti segni di un mistero, quello del-
l’Incarnazione del Figlio di Dio, che non finisce di operare.

S. Giovanni della Croce scrive: “Dandoci suo Figlio, Dio ci ha dato tutto. Dandoci
la sua unica Parola, Egli ci ha rivelato tutto. Dopo Gesù Cristo non vi è più nulla da at-
tendere” (Salita del Monte Carmelo).

Don Piero Gallo

È stata appaltata la co-
struzione di alloggi per an-
ziani in un’ala della residen-
za Chianoc di Savigliano. Il
progetto è dell’Agenzia ter-
ritoriale per la casa di Cu-
neo, guidata dal savigliane-
se Marco Buttieri. «La fir-
ma ufficiale – ci dice pro-
prio Buttieri – arriverà a
giorni». Saranno realizzati
34 alloggi. Dopo le feste,
potranno partire i lavori.
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Tanti auguri
a tutti 

i nostri lettori!
Saremo di nuovo

in edicola giovedì 3 gennaio


